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Il morbo si trasmette dalle vacche malate ai piccoli
Rischia di slittare la revoca dell’embargo sui bovini

Vitello pazzo
fa paura a Londra
Il morbo della mucca pazza si trasmette anche dalle vac-
che ai vitelli. È il risultato di uno studio commissionato dal
governo inglese e durato sette anni. Sotto accusa non sono
più soltanto le farine di carne. Per Londra si apre una nuo-
va fase di incertezza: potrebbero essere rafforzate le misure
del piano di abbattimento concordato in giugno e potreb-
be slittare la revoca dell’embargo sui bovini inglesi e sui de-
rivati.
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Minatori russi
alla fame
da sei mesi
senza salario

MentreMosca si accinge acelebrare
consfarzo imperiale il secondo
insediamentoalCremlinodiBoris
Eltsin, le regioniminerarie russe
sonoalal fame,dopo la fermataa
partiredametà lugliodegli impianti
dell’esterooriente, ieri lo scioperoè
statoproclamatoanchenella regione
diRostov sulDon,nel sud, dove
90.000 lavoratori hanno bloccato la
produzione in 17miniere, nella
regione diPrimorie, capoluogo
Vladivostok, i lavoratori non
ricevono i salari da seimesi, inquella
delDonda quattromesi.Decinedi
migliaiadi persone
sonoletteramlmentealla fame,
scrivono i giornali russi e riferiscono
che nella cittàdiPartizansk, Estremo
oriente, iminatori hanno ricevuto
duegiorni fadalladirezione
dell’aziendaell’aziendacarbonifera
quindici uovaa testa, tre scatolettedi
carneealcunedi pescecome
anticipo sui salari. Nei giorni scorsi
lsamogliedi unminatoreha tentato
il suicidio stendendosi sui binari
primadel passaggiodi un treno
perchénon riuscivaadar
damangiareai figli. Continua intanto
lo scioperodella famedi339
lavoratori. SempreaPrimorieè stata
bloccataanche l’ultimaminiera,
privandocosì la regionedell’energia
elettricaprodotta in centrali
termiche. Nei giorni scorsi erano
stati fermati a intermittenzaanche i
treni della Transiberianaper la
mancanzadi energia alle stazioni. Il
presidente Boris Eltsinnei giorni
scorsi haordinato lo stanziamentodi
45miliardi di rubli (circa 15miliardi
di lire) perpagareuna primaparte
degli stipendi arretrati,ma i sindacati
deiminatori hannoaffermatoche lo
scioperononverrà sospeso finché
tutti i salari, cheammontanoormai a
circa80miliardi di rubli, non
verrannoversati. Lo scioperonelle
minieredel Pacificoècominciatoa
metà luglio, pocodopo leelezioni
presidenziali. Il presidente Eltsin, che
avevadefinito ilmancatopagamento
dei salari «unavergognanazionale»,
avevapromesso l’elaborazionedi un
meccanismo ingradodigarantire il
pagamentopuntualedegli stipendi,
maevidentemente le cose vanno
comeprimavisto che i soldi
sarebberopartiti regolarmenteda
Mosca,masul posto sono insorte
difficoltà tecnichechene rendono
impossibile la distribuzioneprimadi
lunedì prossimo, secondoquanto
riferito a VladivostokdaAnatoli
Vasianovic, direttore generaledi
«Promorskugol», l’ente statale che
gestisce il settore carboniferodella
regione. La situazione resta
esplosiva.

— LONDRA. Il morbo della mucca
pazza non viaggia solo nelle farine
di carne, mangini finiti sotto accusa
con il dilagare dell’encefalopatia
spongiforme bovina. La malattia,
secondo uno studio recente com-
missionato dal governo inglese, si
trasmette anche dalle vacche ai vi-
telli: potenzialmente a rischio i pic-
coli nati da bestie che successiva-
mente hanno manifestato i segni
del contagio. In fase di verifica spe-
rimentale questo rischio è stato sti-
mato intorno al 10 per cento, ma si
calcola che nella realtà non superi
l’1 per cento. Quanto basta comun-
que per rifare i conti del piano di ri-
sanamento degli allevamenti d’Ol-
tremanica, ingoiato a forza dal go-
verno inglese sotto la pressione dei
partner europei solo poche setti-
mane fa, al vertice di giugno della
Ue.

Il Comitato veterinario europeo
per il momento si limita a registrare
la notizia arrivata ieri daLondra.Un
portavoce non ha comunque
escluso la possibilità di un rafforza-
mento delle misure già decise per
l’abbattimento selettivo dei bovini
inglesi considerati a rischio. Il pia-
no prevedeva l’eliminazione di tutti
i capi di oltre trenta mesi e l’incene-
rimento delle carcasse per evitare il
contagio: in totale quattro milioni
di bovini, da abbattere nell’arco di
quattro anni. Londra inoltre si era
impegnata - sia pure contro voglia -
ad eliminare prioritariamente i capi
nati tra l’89 e il ‘93 in allevamenti
colpiti dal morbo, cioé altre
150.000bestie.

Un piano doloroso per gli alleva-
tori britannici, ma sia pure recalci-
trante - e dopo aver tentato di bloc-
care l’attività della Commissione
europea con veti ostruzionistici sul-
le più disparate materie - Londra è
stata costretta a piegarsi, per poter
sperare nella revoca dell’embargo
imposto dalla Ue ai bovini inglesi e
loro derivati il 27 marzo scorso,
quando il governodi SuaMaestàha
lasciato trapelare i dubbi degli
scienziati sul rischio che il morbo
della mucca pazza potesse conta-
giare anche la specie umana. Ora
però le cose potrebbero cambiare.
Il commissario europeo per l’agri-
coltura Franz Fischler ha già venti-
lato la possibilità di far slittare il ca-
lendario previsto per la revoca pro-
gressiva dell’embargo. Ma Londra
non vuole nemmeno sentir parlare

di un ulteriore rafforzamento delle
misureperdebellare ilmorbo.

Il ministro inglese dell’agricoltu-
ra, Douglas Hogg, ha già fatto sape-
re che le nuove informazioni sulle
modalità di trasmissione delmorbo
non cambiano assolutamente
niente per quanto riguarda la salute
dei consumatori. «Avevamo già va-
lutato questa possibilità e le misure
che abbiamo adottato tengono nel
debito conto le preoccupazioni per
la salute pubblica - ha detto ieri
Hogg -. Questo studio ha fornito
delle cifre su qualche cosa che noi
già ritenevamo possibile da diverso
tempo. La questione che si pone,
visto il bassissimo rischiodi trasmis-
sione, è di sapere se dobbiamo os-
servare tutti i discendenti di una
mucca contaminata». Al massimo,
secondo Hogg, sarà necessaria
qualche messaa puntodel pianodi
abbattimento già concordato. Mi-
sure comunque limitate. Ma il mini-
stero inglese dell’agricoltura sa già
con che cosa dovrà fare i conti: la
probabile richiesta da parte della
Ue di abbattere tutti i vitelli nati da
animali che hanno manifestato la
malattia, finora esclusi dall’eca-
tombe. Finora infatti si considera-
vano responsabili del contagio le
farine di carne messe al bando ne-
gli allevamenti inglesi dall’88, alme-
noufficialmente.

La notizia sul rischio di trasmis-
sione del morbo dalle vacche ai vi-
telli è piombata ieri sul tavolo del
Comitato veterinario permanente
dei Quindici, già alle prese con
un’altra spinosa questione, solleva-
ta da uno studio di esperti francesi
sulla diffusione del contagio anche
tra ovini e caprini. Il commissario
europeo per l’agricoltura ha propo-
sto un intervento radicale: l’esclu-
sione dalla catena alimentare sia
animale che umana di cervello, mi-
dollo e milza di pecore e capre. Mi-
sura impopolare in seno ai Quindi-
ci, visto il carattere quasi teorico del
rischio di contagio evidenziato da-
gli esperti francesi.

Assai più consistenti invece po-
trebbero essere le conseguenze
delle scoperta britannica sulla tra-
smissione del morbo ai vitelli. Oltre
al profilarsi di un nuovo purificato-
re bagno di sangue, Londra rischia
di veder sfumare la rapida risolu-
zione della questione dell’embar-
go: per riconquistare la fiducia dei
mercati dellaUepuntava sui vitelli.

L’internodiuncarcerepalestinese Ansa-Epa-Afp

Nablus contro Arafat
Muore detenuto torturato, è rivolta
Nablus, in Cisgiordania, insorge contro Yasser Arafat per-
ché un giovane palestinese è morto nell’ospedale di Geru-
salemme dopo le torture subite nelle carceri dell’Autorità
nazionale palestinese. Arafat ha dato ordine di aprire
un’inchiesta per accertare le responsabilità. Intanto dal
giornale Haaretz l’indiscrezione su un incontro segreto
tra un emissario siriano e Benjamin Netanyahu. I rappor-
ti tra i due paesi erano congelati da sei mesi.
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— GERUSALEMME. Tensione in Ci-
sgiordania. La morte, in seguito a
torture in un carcere dell’Autorità
nazionale palestinese, di un giovane
detenuto palestinese e unoscontroa
fuoco la scorsa notte nel Libano del
Sud, in cui sono rimasti uccisi due
guerriglieri Hezbollah, hanno provo-
cato una rapida impennata della
temperatura politica sia nei Territori
autonomi sia nella zona frontaliera
tra Israelee il Paesedei cedri.

A Nablus, la più ricca città della
Cisgiordania del Nord, una folla infe-
rocita ha invaso ieri le strade in se-
gno di protesta per la morte, avvenu-
ta mercoledì in un ospedale di Geru-
salemme in seguito alle gravi lesioni
riportate presumibilmente sotto tor-
tura nel carcere di Jneid, di Ma-
hmoud Jemayel, un palestinese di
26 anni che martedì scorso era stato
ricoverato in fin di vita nell’ospedale
di Ramallah. Nablus, dove vivono ol-

tre 120.000 abitanti, è stata anche
paralizzata da uno sciopero genera-
le, il primo in assoluto indetto nei
Territori per protesta contro l’Autori-
tà Nazionale Palestinese di Yasser
Arafat dall’inizio dell’autonomia. La
manifestazione di protesta, cui han-
no preso parte un migliaio di perso-
ne, si è svolta davanti al carcere di
Nablus presidiato da decine di poli-
ziotti palestinesi attestati anche sul
tetto della prigione mentre i dimo-
stranti scandivano slogan contro le
forze di sicurezzadell’Anp.

Yasser Arafat ha già dato ordine di
arrestare tre funzionari dei servizi di
sicurezza e di aprire un’inchiesta per
accertare le responsabilità circa la
morte del detenuto mentre ieri il
Consiglio legislativo (Parlamento)
palestinese - riunito a Betlemme - ha
annunciato la costituzione di una
commissione d’indagine parlamen-
tare sulla vicenda ed ha chiesto al-

l’Anp di rendere di pubblico domi-
nio i risultati delleproprie indagini.

Jemayel è il settimo detenuto pa-
lestinese che muore in un carcere
dell’Anp dall’inizio del regime di au-
tonomia nel maggio 1994. Origina-
rio di un villaggio della Cisgiordania
del Nord, Jemayel era stato arrestato
il 18 dicembre scorso dopo essere
stato convocato a Gerico dai servizi
di sicurezza palestinesi. Stando a
fonti di Nablus, Jemayel faceva parte
dei «Falchi di Fatah», un’ala dissiden-
te della principale componente del-
l’Olp di Arafat, ritenuta responsabile
di pestaggi e ferimenti di palestinesi
sospettati di collaborare con gli
israeliani o di condurre una vita mo-
ralmente non irreprensibile. Anche il
movimento di resistenza islamica
Hamas, con un volantino distribuito
nei Territori, ha duramente condan-
nato le torture che avrebbero provo-
cato la morte di Jemayel, ha chiesto
la punizione dei responsabili ed ha
accusato Arafat di «darsi da fare per
difendere l’entità sionista a discapito
deipalestinesi».

Rivelazioni a raffica su accordi o
incontri segreti stanno intanto ac-
cendendo polemiche in Medio
Oriente. Dopo le soffiate sull’esisten-
za di un piano segreto tra Arafat e
Rabin per arrivare, con ben determi-
nate tappe politiche, al reciproco ri-
conoscimento di due stati, quello di
Israele e lo Stato palestinese, ieri si è
diffusa la notizia di incontri riserva-

tissimi tra il nuovo capo del goveno
Benjamin Netanyahu e un emissario
siriano a Gerusalemme ad inizio lu-
glio. E se il primo retroscena stava
nelle corde della politica del leader
laburista assassinato, questo fresco
di giornata evoca un disgelo tra i due
stati dopo sei mesi di muro contro
muro. La notizia dell’olivo teso dal
Likud ad Assad viene dall’autorevole
quotidiano israeliano Haaretz. Nes-
suno conferma e tutti si affannano
a smentire, ma sembra ormai cer-
to che qualcosa si stia finalmente
muovendo sul fronte israelo-siria-
no. Stando ad Haaretz l’incontro
tra Netanyahu e l’inviato siriano si
sarebbe tenuto per iniziativa dei
responsabili di Damasco che in-
tendevano ottenere maggiori parti-
colari sull’opzione «Libano prima»
proposta di recente dal leader
israeliano. In base a tale proposta,
i colloqui di pace israelo-siriani
potrevvero essere riavvivati dopo
aver messo in atto una soluzione
transitoria per il Libano che preve-
de il ritiro delle truppe israeliane
dalla fascia di sicurezza frontaliera
in cabio del disarmo della guerri-
glia sciita di Hezbollah e il passa-
gio della responsabilità dela sicu-
rezzsa delle frontiere all’esercito li-
banese. Dal Beirut è già giunto il
no del presidente Elias Hrawi che
ha fatto sapere che il Libano non
accetterà mai un ritiro condiziona-
to dell’esercito israeliano.

Cacciato un bimbo a Madrid. Il Comune sotto accusa fa marcia indietro

Piscine vietate ai sieropositivi
Albanese
ferisce
tedesco
e si uccide

— MADRID. Il comune di Madrid
ha dapprima vietato l’accesso alle
piscine pubbliche agli ammalati di
Aids e ai portatori sani del virus del-
l’Hiv ma poi, dopo le proteste, ha
fatto rapida marcia indietro. In ogni
caso, però, dopo le polemiche sui
clandestini narcotizzati o imbava-
gliati col nastro adesivo, in Spagna
si ègridatodinuovoallo scandalo.

Bersaglio di critiche sempre più
feroci è il «Partito popolare» del pri-
mo ministro Josè Maria Aznar, la
formazione di centro-destra che a

livello nazionale è al potere dallo
scorso maggio e che amministra
Madriddaquasi cinqueanni.

Accusato dall’opposizione so-
cialista di violare i diritti umaniper il
brutale trattamento riservato agli
immigrati clandestini scoperti qua-
si ogni giorno, i popolari si trovano
ora esposti ad una serie di attacchi
suun frontemoltodelicato.

A far scoppiare la polemica è
stato il casodi un bambino sieropo-
sitivo di cinque anni che si è visto ri-
fiutare l’ingresso alla piscina di un

complesso sportivo della capitale
spagnola, l’instituto mucipal de
deportes. Con lui è stata respinta
anche la madre, Ana Maria Marti-
nez Rey, una ex tossicodipenden-
te di 38 anni ammalata di aids.

Ma non si è trattato di una de-
cisione estemporanea dei re-
sponsabili del complesso sporti-
vo. All’ingresso della piscina- se-
condo l’autorevole quotidiano
madrilenoEl Pais - non hanno fat-
to altro che applicare una diretti-
va del comune di Madrid.

Al bambino nel 1995 era stata
concessa una tessera per l’ingres-
so gratuito alla piscina ma la sua
richiesta di rinnovo per quest’an-
no è stata respinta per il suo sta-
tus di portatore sano. La madre,
Ana Maria Martinez Rey, si è sen-
tita dire che nemmeno pagando,
il piccolo poteva entrare. E a
maggior ragione il discorso vale-
va per lei.

Le associazioni che si occupa-
no di queste problematiche sono
subite insorte. «E‘ una decisione

barbara e stupida, lo sanno tutti
che l’aids si contrae attraverso il
contatto diretto con fluidi corpo-
rei e non certo per mezzo dell’ac-
qua di una piscina» ha detto indi-
gnato il portavoce della «fonda-
zione spagnola anti-aids».

In serata, come si è detto, c’è
stata però un’imbarazzata marcia
indietro del comune di Madrid. Il
sindaco, Alvarez Del Manzano,
ha firmato infatti un decreto in
cui ribadisce che le piscine sono
vietate ai portatori di malattie in-
fettive. Ma l’aids non rientra nella
categoria. E così il bambino potrà
ritornare nella struttura da cui era
stato scacciato. La madre aveva
comunque preannunciato una
denuncia alla magistratura.

Su questo argomento il gover-
no ha taciuto ma ieri il primo mi-
nistro Josè Maria Aznar ha affron-
tato quasi con spavalderia la que-
stione dei clandestini. «Il governo
non può permettersi esercizi di
ipocrisia, deve fare le leggi e risol-
vere il problema con le leggi».

Nuova bufera, dopo le polemiche sui clandestini, in Spa-
gna sul primo ministro Aznar e sul Partito popolare. Il fatto
è che il Comune di Madrid, amministrato da molti anni dai
popolari, ha vietato l’accesso alle piscine pubbliche ai sie-
ropositivi. Prima vittima un bimbo. Ma poi ieri sera il sinda-
co ha fatto marcia indietro. Subito sono insorte le associa-
zioni che si occupano dei diritti umani. Ma il governo per
ora ha scelto di tacere.
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Unalbanese si èucciso ieri a
Gelsenkirchendopoaver ferito alla
testa con uncolpodi armada fuoco
durante un litigioun impiegato
dell’ufficio stranieri aGelsenkirchen,
nellagiornataoccidentale. Le fonti di
poliziahannodetto che subitodopo
aver sparato contro l’impiegato,
l’albanese, unuomodi32 anni, si era
barricatoall’internodella stanza
dallaquale il ferito il feritoera
riuscitoa fuggire in circostanze
ancoranonchiarite, e avevapoi
rivolto l’arma,unapistola calibro
7,65, contro se stesso. Agenti di una
squadra specialehanno trovato
l’uomo mortonella stanza.Per
diverseore si è temutoche
l’aggressore, cheavevaavutoun
diverbio con l’impiegstopermotivi
nonancoraaccertati, potesseavere
conséostaggi. Lapolizia aveva
cercatodimettersi in contatto con lui
odi porlo in comunicazionecon la
moglie. Lapolizia era statamessa in
alalrme attornoamezzogiorno,
l’edificiodella sparatoria è stato
subitoevacuato.


